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lAncora della lettera 
——,—.̂_~̂.%.' «^ 

[Sarebbe tempo affatto sprecai > l'occu-
jrsi di tutte le argomentazioni che la 
Inipa giolittiana si sforza di far valere 
{rparalizzare l'effetto ineonteslabilo della 
tura Rudini. 
lasciamo che il tempo, e non sarà l'uri-
,, faccia giustizia di lutti gii spropositi 

Jcumulati dal gabinetto Giolitti, e faccia 
•olire i suoi sostenitori. 

Peccato che ogni ora di ritardo accresce 
nò. del paese, con pericolo di non 

bvarvi tjuel pronto rimedio, cho tutl,i-dob-
|inio affrettare quanto è più possibile col 
isiderio u coli'opera. 
Fra quelle argomentazioni ne additiamo, 
aie assai esilarante, una sola. 
La requisitoria Rudini, come si qualifica 
(seralmente la sua lettera, è riuscita ttstfcS-
pratutto agli [avversari nella parte che 
uarda l'ingerenza scandalosa del mìoi-
M Giolitti nelle elezioni. 
Sapete voi come un giornale del mattino 
Mie la Ferita? L'argomento è assai pe­
lino: vale quindi la pena", fra tante 
incooie del giorno, di non defraudare 

lettori del gustoso regalo. 

Budini non ha fatto altrettanto, è 
Ber non aver avuto tempo di convocare 

r suo conto i comizj della nazione »(!?). 
La trovata vale un Perù: e tutti gli altri 
Ila stampa giolittiana le assomigliano, 
t che sprecare dunque tempo ed inchio-
» con avversari cho, quando non trovano 

Irnienti d'accusa, li suppongono ? 
% proprio l'epoca dei moKni a vento I 

' ':mM£{ • :•••' /••.*• 

Ancóra il famoso telegramma 

p » il testo della rettifica pubblicala dal 
vitto riguardo .aU/mtieaaiM» 
lavevamo un da principio messo in dubbio: 
[istilla feda di un nostro dispaccio pavtieo-
i abbiamo l'altra sera annunziato che il te-
tamma diretto dal Re al Presidente del 
nsiglio> dopo il banchetto di Pronero, con­
iava qualche apprezzamento sul programma 
governo cola esposto. Dal Ministero del-
iterim siamo ora pregati di smentire la no 
la; il telegramma reale non conteneva ap-
aramenti di sorta. Dando lealmente atto 
Ila rettifica,, non dubitiamo che altrettanto 
jjlinno fare ì nostri coìleghi della stampa che 

ino occupati delia notizia». 

\\iim *(0WtAW!W* , 

Udii. SONNINO 
. <M »^»<* , 0 = 0 

{Telegramma particolare del COMUNE) 
(8) ROMA, 28, ore 9 ant. 

Slamane 6 tornato a Roma l'onor. Son-
nino. 

A quanto mi risulta l'egregio capo dei 
1 W # r t K f f r e t t a t o il suo ritorno per poter 
accordarsi con i suoi amici politici per la 
campagna da fare contro il Ministero. 

Del discorso di Dronero l'on. Sonnino è 
rimasto impressionato molto sfavorevol­
mente, tanto da aumentare, se possibile, il 
suo sentimento d'opposizione all'attuale 
Ministero.,^ 

Gonie è noto il Sonnino è da tempo par­
tigiano di nuove imposte, ma egli le vuole 
coordinate a tutto un intero sistema di 
sacrifizi che valga a rimettere in careggiata 
JÉNfSsestatissima finanza dello Stato. 

Egli" non vuole le imposte per le impo­
ste, fatte per sopperirò momentaneamente 
alle difficoltà .aggravando sempre più i 
contribuenti, senza ohe ci sia speranza di 
veder rifiorire la finanza, come sono le im­
poste annunciate a Drenerò. 

L'on. Sonnino vuole che economie e im­
poste si colleghino in un solo, determinato 
e forte concetto di restaurazione finanzia­
ria e vuole anche che si trovino tutte le 
economie possibili prima di pensare ai 
nuovi aggravi. 

Questo suo antico e caldo concetto fa 
prevedere una possibile azione concordo con 
Rudini, che ha esposto press'a poco le stesso 
idee nella sua lettera. 

Ad ogni modo Sonnino sta apparecchian­
do la campagna, e questo so positivamente 
che sar i più vivace e fiera che inai. 

So pure positivamente che l'on. Giolitti 
ha tentato ogm-mezxa per-corsare-•di-cal-
mare e conciliarsi l'onorevole deputato to­
scano. 

parte mediante biglietti di lotterie sui quali 
dovevano fare versamenti senza fruire delle 
eventuali vincite; Altri complici oltre b scom­
parso tenente barone Zedlitz, viaggiavano per 
gli stabilimenti di bagni, le città od i turfs de­
predando gli ufficiali mediante falsi giuochi, 
Il capitano Meyerinck ed il tenente Zedlitz 
facevano la parte di compari. Roulettes dop­
pie e carte segnate erano in uso.costante. Un 
altro complice il possidente Lichtner è fuggi­
to. L'attenzione maggiore è rivolta sul capi­
tano di cavalleria Meyerinck, eh' è figlio di 
un cavaliere dell'Aquila rossa.» 

APPENDICE 
del Camiti -• Giornale-M Padova 

NEL PAESE DELLA MORALITÀ' 

Si ha da Berlino, 23, sera : 
«Oggi cominciò in Annerar il grande pro­

cesso per usura e giuochi abusivi, destinato 
a fare molto rumore causa le persone com­
plicatevi e più ancora perchè oltre cento uf­
ficiali d'ogni grado rimasti più o meno truf­
fati vennero a àeporra come testimoni. 

Gli accusati sono i banchieri Max e Giulio 
Rosenberg, Hess, Abter e Siissman, i possi­
denti Faehrle e Seeman, il capitano in pen­
sione Meyerinck, il viaggiatore di commercio 
Stamer. I primi tre tenevano una Banca sol­
tanto per prestare denaro ad ufficiali, in gran 

L'AUTORE DEL DISCREDITO 
Come abbia il mondo finanziarlo, da Parigi 

a Berlino, accolto la parola dell' on. Giolitti, 
si è visto subito ieri, col chiaro raffronto di 
cifre indiscutibili. 

Noi, che del credito nazionale fummo sem­
pre solleciti e serbammo fede tenace alla po­
litica che rimproverata di essere fin troppo 
premurosa di tenere alta la reputazione del 
nostro paese, in ogni sua forma, sentiamo og­
gi, come italiani, viva amarezza, vedendo che 
la sfiducia per chi parla in nomo del Governo 
d'Italia, si è tanto radicata e diffusa, da non 
essere vinta nemmeno da quegli allettamenti 
che d'ordinario sogliono essere.efficaci. 

Può, l'on. Giolitti, dilettarsi di cercare le 
cause della diffidenza all' infuori di lui e della 
sua politica, ma il contegno tenuto ieri dai 
possessori della rendita italiana e dei capita­
listi, in patria e faori, ha ribadito che l'origi­
ne vera delle scosse subite dal eredito nazio­
nale risiede nella persuasione generale, ohe 
politica e finanza sono in Italia ora condotte 
pessimamente. 

Avrebbe quindi dovuto risparmiare la vola­
ta rettori ca contro i denigratori, per non col­
pire sé stesso ; e riflettere che se oggi sono 
infondate le sue accuse rivolte ad altri per 
«l'opera di discredito iniziata in Italia», era­
no invece assai beno appropriate per lui, 
quando un capace finanziere, stanco dei suoi 
ingiusti attacchi, replicati anche quando la 
rendita era alla pasi e la carta aveva raggiun. 
to, il valore dell'oro, gli diceva, a Montecito­
rio: 

« Colpite pure, on. Giolitti, il Ministero, 
ma salvate il credito italiano ». 

Vedendo ora che lo stato delle cose è così 
mutato, il presidente de! Consiglio va fanta­
sticando sulle cause della perseverante eleva­
zione del cambio, e rende al paese quest' altro 
patriotico servizio, di far credere cioè che fi­
nora siamo riusciti ad impedire l'alto aggio 
della carta, per la sola ragione dei « mezzi 
meccanici », cioè delle emissioni di rendita che 
si facevano all'estero. 

Cita egli, a sostegno di questa s'ua;scoperta, 
quasi colombiana , I' esempio degli esercizi 
1887-88 e 1888 89, nei quali si potè tener bas­

so 1' aggio, al disotto dell' uno per cento, per­
chè si contrassero larghi debiti all'estero. 

Ora, gè questa fosso la dottrina esatta sulle 
ragioni del cambio, come si spiegherebbe cke 
dovendo il Tesoro, per 1' affidavit, procurarsi 
ora all'estero una minore quantità di moneta 
metallica, tuttavia l'aggio è andato salendo? 

Ma vi è un' altra osservazione che toglie 
qualsiasi valore ai meschini pretesti mendicati 
dall' on. Giolitti. 

Gli anni da lui ricordati furono quelli che 
seguarono una maggiore eccedenza delle im­
portazioni sulle esportazioni. 

Nel 1887 vennero in Italia 603 milioni di 
merci estere, più di quante non ne avevamo 
spedite fuori. 

E nel 1889 la prevalenza delle importazioni 
fu di 440 milioni e mezzo. 

L'anno scorso il valore delle merci fore­
stiere eccedenti quello dei prodotti nostri e-
sportati fu invoco di 212 milioni ; e quest'an­
no, sebbene la resurrezione economica giolit­
tiana'ci abbia riportato ad un sensibile sbi­
lancio nel commercio internazionale, essen­
dosi elevate le importazioni e depresse le e-
aportaziofii, non si arriverà ad una ecceden­
ze maggiore di di 250 milioni. 

Saremo, dunque, sempre lontani di 350 mi­
lioni dal 1889 nel nostro debito verso l'estero, 
per le merci importate. 

Ora, posta pure la verità di quanto disse 
l'on Giolitti, che cioè il denaro procurato al­
l'estero dal Tesoro per le sue necessità, me­
diante le emissioni di titoli, evitasse l'asprez­
za del cambio, i privati non dovevano procu­
rarsi quei 603 milioni in moneta metallica da 
mandarsi fuori. 

Ecco dunque provato che, per la ricerca 
della moneta metallica, ci troviamo oggi as­
sai meglio, dovendone rimettere all' estero 
350 milioni di meno all'anno, per conto degli 
importatori, 

E ciò fu avverti o dall'acuto finanziere Vit­
torio Ellena, il quale osservava un giorno, 
rispondendo a chi esagerava i danni dei no-, 
siri mutati rapporti commerciali con alcuni 
paesi, che avevamo ragione di compiacerci, 
riguardo alle esigenze monetarie ed al cambio 
per la notevole riduzione nella quantità e nel 
valore delle merci provenienti dall' estero. 

Certo, se la morte non avesse troppo pre­
sto soppresso quel forte osservatore dei feno­
meni economici, egli avrebbe sorriso di pietà 
sentendo le novelle dottrine dell' onorevole 
Giolitti. 

Alla compassionevole incompetenza si ag­
giunge infatti nello statista improvvisato la 
fatua imprudenza, fatale per il credito. 

Così, mentre l'obiettivo principale del di­
scorso dovevo esser quello di placare le osti­
lità finanziarie all'estero, pe^no con la pro­
clamata soddisfazione dei gloriosi incidenti di­
plomatici, gettavasi l'allarme con le minacele 
di perseguitare la rendila collocata fuori e di 
stabilire I' obbligo dei dazi in oro. 

Il più elementare accorgimento consiglia di 
prendere certe misure, prima di andarle 
strombazzando ! 

B' avvenuto dunque, naturalmente, che si 
aumentasse la vendita della rendita e che il 
cambio si inasprisse. 

Non è perciò 1' on. Giolitti il vero autore 
dei discreditò: 

Per chi h« avesse ancora dubitato, la gior­
nata finanziaria di ieri lo attesta dolorosa­
mente ; benché si fossero fatti non pochi sfor­
zi allo scopo di far salutare il discorso dì 
Dronero dal miglioramento nella rendita s bel 
cambio ad onta dei Sindacati che si affacen-
dano, e quantunque si fosse dafo l'annuncio 
degli aggravi nelle imposte, ohe finora era 
stato sempre seguito dalla maggior fiducia 
del mondo finanziario europeo, 

{Riforma) 

Dalia Spezia 
• (NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Spezia, 23 ottobre. 
Alle 9 di stamana la città era straordina­

riamente animata ed una folla numerosa si 
addensava sulla banchina per attendere t'ar­
rivo della squadra inglese. 

Le vie prospicienti al mare e la via Cavour 
imbandierate presentavano un effetto sorpren­
dente. 

Alle 9.30 dalla banchina partirono tre va­
pori con cittadini e ufficiali ad incontrare la 
squadra. 

Partirono altresì il maggiore cavalier Ta-
ravelli e sei tenenti di Vascello per portare 
il benvenuto agli ospiti graditi. 

Alle 10 precise la squadra entrava nel golfo: 
ed il cav, Taravelli saliva sulla Sans Pareti 
a dare 11 benvenuto all'ammiraglio Seymour; 
mentre un tenente di vascello per ogni nave 
si recava a portare il saluto della marina e 
di Spezia. 

L'ammiragiio.Seymour ringraziando il cavar . 
lier Fàravelli rammentò le festose accoglienze 
avute a Taranto. 

Appena ancorate le navi cominciarono le 
visite di dovere. 

L'ammiraglio Seymour accompagnato da 12 
ufficiali dello stato maggiore in 6 landaux 
si recava alle ore 4 al palazzo dall'ammira­
gliato a salutare il vice-ammiraglio Labrono 
e poscia si recava al Municipio dove fu rice­
vuto dal R. Commissario Robucci. 

Molta folla acclamava l'inglesi durante la 
loro traversata in città. 

Non è ancora precisato il programma delie 
feste giacché dipenderà molto dalla decisione 
dell'ammiraglio Seymour. 

"Ls^mmiraglio Seymour con alcuni ufficiali 
recherassi a Roma per prendere parte ai fu­
nerali di lord Viviao. 

_> (VIQLIONE). 

OASI DELLA VITI 
•ROMANZO 

(il Maestro Direttore delle Scuole di Ponte di Brenta 

Hle.composta. Lo sguardo non era dolce. 
» ilolcerciente severo» accento grave, vi-

|»to; esigeva che tutti con lui parlassero 
a voce nrarcala" o senza incertezze, 

| t soleva chiamare lo prime 

tono di perfetta coltura, amava legger.. 

Ì
storie dei grandi letterati, ed in molte 
istanze della s»a vita uniformava re­
tali ai dettami sapientLcfcs qua ella ri­
mirava nelffi oper««»i&»igrandi. Detestava 
'inerranza sistematica del popolo, e perciò 
foggiava il prete, non « m e tale, che per 
Ila libertà di azione e di pensiero, era un 
pò, ma quale fanatico fautore dell'oscu-
pismo che in quei tempi sciagurati era 
j* troppo accarezzato dall'alto e dal basso 
Po. Contro,••rfutfidi, il"t»iriCfpiomtfig'rc-
»te ogli dirigevSftìiftfi Sussidi dall'arte," 
'l'ingegno e del danaro. Ma dolicata e 
Icile era la lotta perchè ovunque incon-
p« la formidabile resistSnza del popolo 

segretamente guidato da esaltati mini­

eccessi del fanafeno religioso, per modo 
che ogni, innovazione^ 
difetto ad illuminarlo e dTFènderTò" contro 
le arti dei nemici del btSne Asciale, esso 
sdegrjosamftnte r i a t t a v a come sacrilego in-

\ sui to alla- r»Hgk>ne,*a Dio. 
Ebbe però momsnti-fcHei-ins#is".__^ 

lotte e negli attriti col cloro e col popolo 
ammagliato o ignorante, gli sorrise la vit­
toria. Cadeva la sera del 17 Luglio; il cielo 
minacciava tempesta, ed un gagliardo vento 
di J^3tDaatana«.Ìa8««fi! piegare le cime dei 

j^n(lie»tosi-phvtan('**del v"itile*Hie dal palazzo 
Bellincontro conduceva al villaggio di S. 
Marcello. Fernando stava dentro il suo ga­
binetto, aspettando, impaziente i! messo da 
lui' mandato dal notaio Brunetti di Pistoia, 
quando un picchiare ripetuto alla porta 
d'ingresso l'avvertì elio Buondelmonti era 

'Ulti culto cattolico, abbandonavasi agli 

rilJdjfedayaJiAtfÌite> '^-va ' iW l t ' ' Ottone, gridò forte Fer 
^ ^ ^ ^ ^ ^ f i a n a o T e d il messo trafelante e sconvolto 

sfinisti dentro. Il conte non gli lasciò tem­
po di salutare né di aprir bocca, che leg­
gendogli in viso un'agitazione insòlita, 
esclamò. Per tutti i demoni, che cosa è 
questo ? l 

Che v'è successo di sinistro?! 11 Buon­
delmonti sedendo accanto a lui, prese fia­
to, e poi in tuono che rivelava uno sdegno 
a mala pena represso, rispose soìo queste 
parole: Affé di Dio, che il conte Onorio, 
vostro figlio, non impalmerà Rovona, la 

"contéfjSiim dei Montalto I 
Il volto di Fernando si tinse subito d'un 

rosso fuoco, sbuffò, scattò di sedere e con 
un pesantissimo pugno i'è traballare il ca­
lamaio ed un bicchiere che erano sul ta­
volino coperto di tappeto verde. Per l'ani; 
nima di vostro padre, spiegatevi, urlò furi­

bondo il conte, rivelate il nome maledetto 
•,,qo.<?i rai?»rahil« cho' tenta sventare i di­

segni di Fernando Bellincontro ; che iVco­
nosca!., sì, presto,' ch'io conosca il teme­
rario!.. Ho sete di vendetta.'., su, parlate! 

Ottone conosceva perfettamente il_carat^ 

per il subito impetuoso accesso 8i collera, 
e rispose con accento fermo e sicuro, av­
vegnaché nell'anima gli bollisce un vulcano 
di rabbia per quanto gli era accaduto: 
Messer Brunetti non appena venne infor­
mato ch'io abbisognava dell'opera sua, mi 
accolse con insolita cortesia e mi fece in­
trodurre nel suo gabinetto. 

Pareva soddisfatto della mia visita inat­
tesa... forse nutriva dolce lusinga che io 
volessi affidargli qualche lucroso impegno 
od esibirgli la chiave d'una speculazione 
segreta I A questo punto Fernando, che del 
notaio aveva sempre avuto la più alta sti­
ma, non seppe tenersi dall'esclamare: Ma 
che?! Ma come?! "Quale concetto tenete 
voi di quell'onesto gentiluomo? Che non 
vi salti il ticchio, campaste un secolo, di 
profferir più verbo che possa offendere 
l'onorabilità di Giulio Brunetti, sempre ed 
ovunque altamente e meritatamente stima­
t o ! Ed è veramente così, riprese Ottone; 
però se in questo riguardo sento di non 
poter condividere i vostri apprezzamenti, 
abbiatemi per iscusato, che ci tengo il mio 
perchè, uditami. 

Il Brunetti con quella cortesia che facil 
mente ammaglia ed accieca, mi fé cenni 
di sedere, e tutto lieto in viso, con accenti 
di fratesca benevolenza mi rivolse la do 
manda; Clio siate il benvenuto, o nobi 

I figlio dei Buondelmonti, a che tanto onore 

d'una vostra visita quanto .inaspettata, al 
trottatilo' gradita? Signor iniò; gli risposi 
tosto, mi sarebbe disagevol cosa se per filo 
e per segno dovessi parlarvi delle cause 
che ad incomodarvi mi spinsero, 8iatgjj>afe.l 

,onto.»be4trpW3u6"parSle"io"vi com­
pendi tutta una storia, dappoiché le per­
sone del vostro valore sanno afferrar le 
cose a volo di rondine. Sappiate adunque 
che il conte Onorio, mio cugino, giova­
notto di eletta coltura e di belle speranze, 
vaglieggierebbe la mano di Rovena, la nobil 
contessina dei Montalto. Qui il notaio fece 
una smorfia scrollando la testa ed arcuando 
le labbra in segno di disgusto. 

11 conte coll'occhio irrequieto, dava segni 
di evidente impazienza e di sdegno, tro­
vando nel racconto del Buondelmonti una 
solenne smentita delle sue opinioni a fa­
vore del notaio. Prima però, prosegui Ot­
tone, che i rapporti fra le due cospicue 
famiglie assumano il carattere di intimità, 
è desiderio del conte Fernando Bellincon­
tro ch'io preghi la Signoria Vostra perchè 
in questa grave circostanza vi piaccia for­
nirgli lumi e consigli come vi compiaceste 
in altre occasioni di minore importanza, 
assicurandovi ohe la famiglia Bellincontro 
conserverebbe per tale atto di tanta defe­
renza i più alti sensi di gratitudine. 

Lo scopo, voi ben mi comprendete, si è 
I per premunirsi contro i facili appunti di 

persone che in simili emergenze hanno la 
pretesa di pragmatica di metterei il dito... 
Il Brunetti si tacque per qualche minuto 
lisciandosi con certa voluttà la fluente e 
candida barba, indi... sorrìse, rat sorrise 
in modo da farmi fremere, perchè lo sguar­
do di quel despota aveva tutta l'espres­

sione del disprezzo e dello-sWìcrno. 
A questo punto Fernando eaìftestò. con 

tale forza il tavolato, e battè con tanta 
veemenza il pugno serralo sul tavolo., che 
calamaio -a-biccltiei'e' rotolarono frantuman­
dosi per il pavimento; indi proruppe in 
una bestemmia sbuffando come bue cui 
fallì il colpo di mazzo del macellaio. Un 
intruso nel santuario della mia famiglia, 
urlò il. conte, un. vigliacco che deride le 
aspirazioni più nobili e più delicate d'un 
figlio di Fernando Bellincontro! Ti giuroj 
o notaio, la mia vendetta! Disse, e impre­
cando a Satana ed a tutte le furie infer­
nali, si abbandonò sulla poltrona che fece 
scricchiolare. Poco dopo riprese : Termi­
nate, che l ' i ra mi brucia! Ed Ottone: Io 
rimasi trasognato e muto ma il Brunetti 
si alzò tra il grave ed il satirico e mi disse 
additandomi la porta: Potrete andarvene, 
signor Buondelmonti ; in questa bisogna io 
non posso esservi utile. 

Del resto.... e poi temperò alquanto la 
voce, quasi per confidarmi un segreto, del 
resto, gravi inciampi di incompatibilità si 
frappongono al conseguimento dello scopo 
dei Bellincontro; c ' è lassù chi può gua­
starvi le uova nel peniere; stato in vedetta, 
e S. Marcello vi tenga sano. 

Come vedete, io fui licenziato coi con­
venevoli di una etichetta di nuovo conio; 
non ini feci però ripetere l'invito d'andar 
mene, che senza manco rivolgere un saluto 
a quel tipo di cagnotto, me ne andai ar­
rovellato e ferito nei più delicato dei miei 
sentimenti, l'amor proprio. 

(Goiuiimaj 
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f/p/?Mj. P^ GIORNO 
Cominciato il periodo dei disborsi, c ' è la 

prospettiva che' nari vaglia' cosi" presto ar­
restai si. 

X 
Altri uomini politici dell'opposizione rivol­

geranno quanto prima la parola ai loro 
elettori, e allora forse apparirà quanto siano 
infondate le notizie intorno agli screzi, dei 
quali si è rallegrata troppo presto la stampa 
ministeriale, tra le file dell'opposizione. 

X 
Al contrario non passa giorno che non 

segni qualche distacco dei fedeli della mag­
gioranza; il che induce a credere che al ri­
pigliarsi delle sedute parlamentari assiste­
remo a fiere burrasche. 

X 
Le notizie relative alle disposizioni de! 

governo per la Sicilia sono sempre contrad­
ditorie. Pare che nell'ultimo consiglio dei 
ministri si fosse deliberato lo scioglimento 
dei Fasci ; ma ora la slampa irpciosa 
mette in dubbio l 'opportunità di questa 
misura. 

X, 
VI sono altri che predicano l 'assoluta 

necessità di nuove leggi sociali per restau­
rare le condizioni economiche dell'isola, e 
per ristabilirvi la sicurezza. 

X 
Ma una nuova legislazione, specialmente 

nei contratti agricoli, richieda studio e tempo 
e quindi confessa rion si, prbvv'ede alle 
urgenze eli "una situazione, che l ' impre ­
videnza ha lasciato aggravare fino al punto 
da dover ricorrere a mezzi, che hanno tutto 
l'aspetto' della violenza. 

'" X 
Qui sta veramente il pericolo, dato an­

che il temperamento di una popolazione, 
che in altri tempi, e in circostanze analo­
ghe, fu sempre recalcitrante alle misure di 
rigore. 

Fra breve gii'ospifirussi rirripatneranno, 
ma la memoria del loro soggiorno in Fran­
cia^ non sarà cosi prestò cancellata, come 
non lo saranno le speranze da esso susci­
tate. Fra i ricevimenti di questi g'iorni vj 
fu quello della Commissione lorehese, che 
desterà certamente gli alti' sdegni di Ber-, 
lino. 

X 
E' Commentato nei circoli politici di Roma 

il viaggio dell 'Arciduca Alberto a Berlino 
e commentasi pure la prossima venuta di 
Kalnoky nell'alta Italia; 

X 
Qualcuno vuol vedere nelle mosse di 

queste individualità militari e politiche 
qualche rapporto colla critica situazione 
internazionale del momento. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 24. Oaruot, Avelane e gli uffi­
ciali russi assistettero iersera alla festa nau­
tica sulla Senna, riuscita brillantissima. La 
folla immensa stipata sulle sponde e sui quais 
acclamò con grande entusiasmo gli ufficiali 
russi. 

— Al banchetto al Campo di Marta inter­
vennero 3584 invitati. Il senatore Rane pre­
siedeva. 

L'entrata di Avelane fu salutata da entu­
siastici urrah. Assistettero al banchetto tutti 
i ministri, Gasimir Perier, Challemel Lacour. 
Non fu pronunciato alcun brindisi. Rane e 
Avelane si toccarono i bicchieri dicendo viva 
la Francia, viva la Russia. Il grido-fu ripe­
tuto dagli invitati. 

L'aspetto della città era splendido; la notte 
calma favorìTilluminazione degli edifici pub­
blici. Nelle strade girò una folla innumere­
vole: grande animazione. 

—• Segui uria cena al Circolo militare.. Saus-
sier disse: Brindo oon entusiasmo allo Czar 
ed- alla Czarina che la Francia ama ed am­
mira: Bevve pòscia ai marinài russi. Spera 
che conserveranno il ricordo della visita a Pa­
rigi, come è persuaso che'la grande distanza 
non Indebolirà 1 sentimenti ebe.uniscono Rus­
sia e Francia. Beve alla simpatica e cavalle­
resca nazione russa. 

Avelane ringraziò e disse: Posso assicurarv 
che ogni giorno della1 nostra vita saremo 
fieri di avere potuto brindare oggi alta sa­
lute dell'esercito e della nazione francese 
Bevo alla salute del prestdeate Carnai, e 
compiendo questo dovere rivolue un urràh 
all'esercito e alla, nazione francese. Urrah/ 
Gli invitati ripeterono gli evviva; ••-. 

—: Moukrenheim ricevette la rappresentanza 
lorenese che gli consegnò il libro d'oro con 
tutte la Arme dei 1800 Comuni della Lpreiia. 
L'ambasciatore, ringraziando, era commòsso 
della dimostrazione. 

BERLINO. 24. — ' L'arciduca Alberto d'Au­
stria è giuntò oggi poco dopo il mezzogiorno. 

Fu ricevuto alla stazione dall' Imperatore e 
dai principi Enrico e Leolpoldo. 

L'Imperatore e i principi ripartirono su­
bito per Potsdam. . . ,: 

Lungo il tragitto dalla stazione di Anhalt 
a quella di Potsdam, l'Imperatore e l'arci­
duca furono acclamati dalla popolazione. 

VIENNA, 24. —Kalnoky partirà alla fine 
della settimana in congedo di tre settimane, 
che passerà in Svizzera e nell'Alta Italia. Ri­
tornerà a Vienna alla metà di novembre. 

VIENNA, 24. — Continua la discussione del 
progetto sulla riforma elettorale, ...a» 

Hoonéwaft,' à :nomo del Cititi Boi conserva­
tori, si' didtì|ara contrario ,al 'progetti} ohe 
erede provocherà gravi pericoli si,1o Stà*tò. ù 

Standoteli, polacco, esprime IH Umoresche, 
la Russia possa- acquistare-; influenza "sullo 
masse di Gallizia,'sé si approvasse il progetto 
del Governo. , 

NEW YORK, 24. — Il New York Herald 
annunzia che De .Mello fece proclamare pre­
sidente provvisorio Federico Lorena, capitano 
di una delle navi insorte. 

All'atto delia proclamazione De Mollo disse 
che Peixoto aveva tentato di ucciderlo facen­
dogli pervenire un album pieno di dina­
mite. 

La nave degli insorti brasiliani Repubblica 
riparti. 

Credesì che tenterà di catturare le navi fe­
deli al Governo. 

Cronaca del llegno 
R o m a , 2 4 . — Oggi correvano notizie poco 

buone polla salute di Grimaldi ; egli però sta­
mane era: al'Ministero. 
""'—.' Il Ministero del Tesoro ha mandato sta­
mane telegraficamente ai nostri delegati alla 
conferenza monetaria di Parigi le uitime istru­
zioni sopra i punti già controversi. 

Il Governo reclama che sia ridottò l'interesse 
domandato'dagli altri Stati della lega latina per 
le somme corrispondenti al valore degli spez­
zati d'argento il cui rimborso sarà ribassato. 

Si insiste'su questa limitazione di interessi 
in considerazione dei notévole sacrificio ohe 
deve essere sopportato dall'eràrio italiano per 
il ritiro dògli spezzati in argento. 

— L'on. Pelloux è partito1 stamani per ac­
compagnarvi suo figlio, sotto-tenente di vascel­
lo; che si imbarca per Costantinopoli. 

M o n z a 2 3 , — Il conte Angelo De" Guber-
natis'oggi ò stato invitato a colazione alla 
villàr'reàl8; 

S. M. la Regina ha mostrato molto inte­
resse per la « Società delle tradizioni popola­
ri» è ha gràdKo il libretto per le scuole ele­
mentari intitolato « La Patria nostra. » 

Il Re'regalò il proprio ritratto al conte De 
Gubsrnatis.'' 

L i v o r n o 2 3 . — Dalla pubblicazione del 
bollettino, fino ad ora, nessun caso e nessun 
decesso. ' 

Oggi' e stasera la città è più animata del 
consueto. 

Molti,' approfittando della splendida giornata' 
[autunnale, si sono recati colle famigliò rielle 
prossime campagne. 
• Speriamo che le cose vadano di bene in me-
'glio; Bisogno c'è ne sarebbe, ' ' 

— Nelle uitime ventiquattro ore non si è 
verificato nessun nuovo caso e nessun de­
cesso." 

A n c o n a . 2 4 . — Oreste Tangherlini, ex 
fattorino della Banca Nazionale, che Venne 
condannato per il furto di due milioni e mez-
jjo e poi graziato per intercessione sovrana in 
seguito a risultata innocenza, avrà finalmente 
restituita' la' cauzione. 

C u n e o 2 4 . — Nella assoluta mancanza di 
spezzati che crea gravissimo disàgio al piccolo 
commercio, la Società degli esercènti ha de­
liberato là emissione di buoni fiduciari da una 
lira, in attesa di quelli che si aspettano dal 
governo. A proposito dei quali 1' ori. Giolitti 
quando fu qui ebbe a dire che, per la fine 
del corrente mese ne saran pronti per due 
milioni, parie dei quali verranno tosto impie­
gati pei pagaménti dello Statò.' 

1 o r i n o 2 4 . = Con apposito vagone par­
tirono per Roma 8 D'osanti casse ferrate, con­
tenenti ciascuna 25(Jiàftra buoni da una lira. 

Le scortavano'du'e^Carabinieri e alcuni im­
piegati.1 

L'bfilcina carte-valori ha pronto un altro 
mozzo milione di buòni 

Mi lano , 2 4 . — Una folla grandissima sfilò 
durante'tutta la giornata entro là camera ar­
dente' dell'arcivescovo. : '! [ 

li Governò concesse che la salma si seppe­
llisca in Duomo. ' 

Cosi peraltro si va. contro la volontà dell'e,-
stinto I 

i . X funerali si faranno sabato mattina con in­
tervento delle rappreseritahze-ufflciali.i: 

! Òggi nel pomeriggio alla 'settata d'òl Consi­
glio Comunale il1 Sindacò commemorò5 breve­
mente raons. Oalablana e Mac-Mabon. 

Ercole Rossi, consigliere di parte clericale 
é.Cornoggia associaronsl all'elogio per l'arci­
vescovo. 

— L^pn. Giuseppe Colombo, deputato del 
secondo collegio di Milano, terrà prossima­
mente un discorso politico ai propri elettori. 

Un discorso politico v e n a pure pronunziato 
dall'ori. Bassano Gabba, agli elettori dei suo 
quarto collegio di Milano. [La Sera) 

Per Jacopo, Da? Pojje 
(NoSTJU COttRISEONBÉNZA) ( 

1 t a s s a n o . 2 3 . 
1 Sabati; sera, nel Teatro Sociale, l'ori. Carlo 
Donati (deputato di Lonigo), brillante confe­
renziere, tenne uno splendido discorso sul ca­
po scuola de Bassani, Jacopo Da Ponte, pre­
cursore dei pittori fiàmnilnghi. 

Il, pubblico numerosissimo ammirò la parola 
facile ed elegante, la coltura artistica e 1' e-
rudizione storica del Donati, od alla fino scop­
piò in fragorosi applausi. Speriamo cho la 
bella conferenza venga pubblicata. 

Ieri mattina la piccola ed amena Bassano 
presentava un movimento insolito. La musica 
di Campese nelle prime oro del mattino per­
corse le città suonando allegre marcie. Dap­
pertutto sventolavano bandiere e verso le 9.30 
tutti dovevano recarsi alla stazione per rice­
vere S. E. ir Sotto-segretario per T istruzione 
pubblica. Ma.... venne invece di lui un tele­
gramma ad annunciare che S. E. aveva per­
duto il treno e sarebbe giunte fra noi dopo 
mezzogiorno. •;' 

II Prefetto e la rappresentanza ufficiale della 
Provincia non ebbero 1'ardire di partire da 
Vicenza anche senza la sotto-eccellenza, e la 
inaugurazióne SÌ fòco senza di essi. 

Al)' inaugurazione pracedettp un, sontuoso 
lunch datò dal Municipio a tutte le rappre? 
seritarizL-, nessuna escluda. 

L'ex òri. Antònibon avrebbe voluto che. i l  
programma della giornata fosse aiterato per 
attendere 11 suo carissimo amico Ronchetti, 
àia, giustamente, la sua proposta non venne 
accolta. 

Alle 11 le autorità, le rappresentanze e le 
associazioni còri, bandiere si recarono nella 
piazzetta Roberti dova sorge il monumento." 

Per il Comitato pronunciò un discorso ap­
plaudito il cav. Chilesotti, cui rispose accet­
tando la consegna, il Sindaco. 

Quando cadde la tela e tutti poterono am­
mirare il bellissimo lavoro del simpatico scul­
tore signor Fusaro, scoppiarono fragorosi ap 
plausi, evviva al Da Ponte ed al Fusaro, due 
artisti nei quali al valore è pari la modestia. 

Intanto le due musiche riunite di Bassano, 
e di Marostica eseguirono un inno trionfale 
scritto del maestro Miglio per la lieta occa­
sione. 

All'inaugurazione seguì la visita al Museo, 
vero pantheon delle glorie artistiche, di Bas­
sano, Come disse bene il Donati, chi non ha 
visitato il Museo di questa città può dire di 
non conoscerò Jacopo Da Ponte. 

Alle 12 e 23 minuti giunse S. E. e con esso 
vennero " l'on. Veridramini, l'on,. Andolfato,, 
l'ori. IVollembprg, il prefetto compi. Celli,, il 
comm, Lioy, l'àvv. Fontana, In Rassano c'e­
rano già gli OLI. Bonin, Donati, il conte Guar; 
dino Colleòni, l'architetto Negrin, il comm. 
Fambri, il senatore Michiel. 

Dalla stazione il corteo ufficiale passò in 
Municipio, quindi in Museo. 

Alle'due, dopo la visita ai Monumento, 
S. E. e tutti gli invitati si recarono nel Col­
legio Vivanti al ricevimento dato dalla So­
cietà di M.'S. dei Docenti. Ivi, alla presenza 
di professori, maestri e maestre, dopo il ver­
mouth l'on. Ronchetti rivolse alcune parole 
agli insegnanti facendo notare quanto il Go­
verno li abbia a cuore, ma (il resto ve lo 
potete immaginare). 
: Il .simpaticissimo comm. Lioy in una sala 
gentilmente offertagli dal Direttore dei Colle­
gio, cav. Vinanti, ricevette particolarmente i 
professori del Ginnasio ed alcuni altri inse­
gnanti, ed ebbe per tutti parole gentili. 
; Non avendo assistito al banchetto ufficiale 
per..... ragioni ufficiali, mi limiterò ,a dire 
òhe, a quanto potei sapere, esso riusci .benis­
simo. Moltissimi furono i brindisi, e piacquero 
specialmente quelli di Chiminelli, Fambri, 
Lioy e Vendramini. 
\ Alla sera vi furono concerti musicali e illu­
minazione". Veramente artistica riuscì quella 
del viale delle Fosse. 
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Non è di questi libri: E n o n o neanche, il 
libro pedante che il titolo potrebbe farci so­
spettare. Tutt'altroì Sj figuri il lettore cl̂ a, ffj-
primo capitolo pone in, ridicolo per iVopunto, 
la « Pedanteria » la quale ò senz' altro defi­
nita dall' autore « l'ipocrisia dell'ingegno ». -
È un lavoro variato, serio, sottilmente mor­
dace qua e là e talvolta esilarante di sano 
umorismo,: onesto, e piacevole sempre. 

È diviso in undici capitoli, i quali già vi­
dero la luce nella «Cordelia», il gentil gior­
nale di Firenze. Interessantissimi quelli inti­
tolati : « I genitori maestri dei loro figli» e 
la « Cooperaz.iqne, del, genitori, •lejl'educa'done » 
i quali-insegnano ai babbi e alle marame che 
non basta a metter ai mondo i figliuoli, ma 
bisogna ancora studiarne o correggerne le 
tendenze; guardar, sé. stessi dal dar loro mal 
esempi' e non smentire quindi coi fatti ciò 
che si raccomanda colle parole. 

Importante e degno di serio esame da parte 
delle Autorità Scolastiche, è il capitolo «Le 
fanciulle nelle scuole secondarie maschili ». 
Sopo,-considerazioni, frutto dell'esperienza, 
ebe iqducono a pensare se non fosse cosa sag­
giars i bene della famiglie, della società e del­
l'Isfesso, insegnamento, dqporre, un'usanza, 
introdotta dappoco in molte scuole secondarie, 
per ragioni di economia e che ripugna al senso 
comune. 

Dove forse si potrebbe fare un appunto al­
l'autore è sul capitolo in cui parla del «Prin­
cipale scopo dell'educazione femminile ». Non 
già perchè egli non dica bene e cose giuste 
(sebbene curioso per chi le osserva supérflcial-
mente) ma, costituendo.le sue idee un nuovo 
O.vero programma, egli avrebbe dovuto darvi 
maggiore sviluppo. 

Pur nuovp ed originale è «Lo specchio 
nero » che t ra t | \ dell'opera, dell' immagina­
zione nell'arte. È una brillante carica contro 
il verismo, pieno' di sottili e,fin qui non .av­
vertiti confronti fra due cose che a pri pia 
vista sembrano dispàratissime.. 

Nei capitolo intitolato «Raccomandazioni» 
mostra l'autore di quanti mali sia cagione 
questa odierna piaga del farsi raccomandare 
da quanti più si può,: primo fra, tutti la di­
struzione dei caratteri. E pur troppo oggi 
ognuno, può vedere la parte che : ebbero le 
raccnmaudazioiii anche negli .scandali bancari! 

«La manìa dette descrizioni » è un ammae­
stramento ai giovani che scrivono, anche, a 
molti di quelli che scrivono sui giornali ; in­
fiorato di vivissime immagini e corroborato, 
da esempi,' sempre di classici autori. 

Dove min si potrà essere d'accòrdo col Ca­
povilla .è sul capìtolo « Sacerdoti e popolo »'. 

Ma ;è questione idi principii: e i principi! 
vanno rispettati., L'autore se non altro merita 
lode pel coraggio che dimostra nel sostenere 
i suoi, i quali urteranno i nervi, senza dub­
bio, a tutti quelli che conjbattqno la religione 
per sistema, per odio o per tornaconto. Quelli 
dell'autore, ad ogni modo, mostrano larghezza 
ni vedute, imparzialità e rettitudine di giu­
dizio. 

Resterebbe a dire dell'ultimo capitolo «Un 
filosofo nell'imbarazzo». Vi è discusso un ar­
gomento molto serio, d'attualità e che richie­
derebbe un esame speciale e largo, ma la ti-
l -ionia dello spazio non me lo consente. Lo 
raccomando ai professori che dalla cattedra 
insegnano il materialismo. 

Al lettore il giudizio su questo capitolo e 
sagli altri passati in rassegna. 
, Io son certo che la lettura gli riescìrà pia­
cevole e che non troverà fuor di luogo il cori-
CJtto che me ne son fatto io: che cioè il libro 
del Capovilla nel nostro scaffale sarebbe come 
un ottimo amico in casa. Per ciò auguro al­
l'autore una seconda edizióne. V. B. 

UN BUON L I B R O 
«Nel Giardino dell'educazione • scritto dal 

nostro concittadino prof. Capovilla ed edito 
dalla ihtelligéute e solerte Casa F.Ui Drucìter, 
è uiv libro dotto ed onesto che, tra il lezzo 
delle moderne prose, così dette veriste, le,, 
quali pori d'altro s'occupano che di mostrare 
quanto v'ha di brutto e vde nella natura 
umana, produce l'effetto di un'ondata d' aria 
sana e fresca in un petto oppresso da esala­
zioni mefitiche. 

Vù librò come questo, scritto con un garbo 
che non saprei migliore e Con uno stile lim­
pidissimo, dovrebbe esser lòtto dà tutti, me­
ditato specialmente dai genitóri che amano 
ragionévolmente i loro figliuoli, e da chi ha 
l'importante missione di educare. 

Non si tratta (è bene dirlo subito) d 'un 
arido libro scientifico, a base di posivitismo, 
che seziona e iioiomizza la psiche dei fan­
ciulli, per mostrarcene la struttura, senza però 
insegnarne poi un sistema educativo che per­
suada e soddisfi ! 

CRONACA DELLA CITTA 
Frodi ed imballaggi 

Pubblichiamo la seguente Circolare del Mi­
nistero intorno a- reclami .'che giungono dal­
l'estero per frodi e cattivi imballaggi di merci 
spedite da commercianti italiani. . 

Non essendo questa, pur troppo, la prima 
volta che tali gravissimi inconvenietìti, ven­
gono segnalati da varie Camere italiane di 
Commercio all'estero, sta bene d'insistere nel 
rammentare cne la mala fede e l'incuria nel-
l'esagulre le commissioni anche soltanto da 
parte di pochi potrebbe portare i tristi e do­
lorosi effetti di travolgere in un immeritato 
Scredito i nostri esportatori onesti e diligenti, 
pregiudicando coi.loro, i più vitali interessi 
del Paese. 

Éò'ouk Circolare mandata dal Ministero alla 
Camera dì Commercio: 

Roma, 14 ottobre 1893. 
« L'agenzia commerciale italiana in Liver-

pool in una sua recente lettera segnala il fatto 
che taluni commercianti italiani hanno inviato 
su quella piazza prodotti, di qualità più sca­
dente di quella dei campioni sui quali si era 
conchiuso il contratto, o merci che, per il 

fattivo, imh,alla^sÌo,()giunsero in condizioji 
ripe, poterle, meiter|. sul mercato. 

« Questo.Ministèr^ha richiamata altre vi 
l'attenzione deljo, Camere di commercio-f 
Regno sull'argomento delle frodi coniraerfl 
e dèlia poca accuratezza dell'imballaggio,I 

« Simili fatti, che si ripetono con troppi f 
quenza screditano grandemente il nostro c i 
merclo con l'estero, perchè dagli importati 
stranieri si crede consuetudine dì tutti i 
stri esportatori quella che è biasimevole pi 
tica di pochi. 

« Questo Ministero è seriamente ìmpeti 
rito di totale deplorevole, condizione di zM 
la quale ha, per effetto di togliere efild 
agli sforzi che il Governo ed il commercio j 
zionale fanno per rendere più larghi e pij| 
tensì i nostri scambi coi paesi forestieri. 

« Confido elle cedesta Camera si adopfj 
con energia per evitare il rinnovarsi dj 
atto contrario alla buona fede commerciali 
por far comprendere agli esportatori nsl 
nali che un accurato imballaggio è condizjl 
non trascurabile per accreditare ad'estero| 
nostre produzioni.' 

« Prego la S. V, di; voler rendere personl 
mente avvertiti i produttori od i commercial 
di codesto, distretto degli inconven|e.nt!;l 
tati, perchè provvedano,al proprio,,buon i 
me, adempiendo le Iniente e coq cura i 
pegni assunti.e perchè, per,l'interesse imiS 
diato del momento, non trascurino l'avvenìl 

« E altissimo intento'quello di evitare .i 
gli sforzi del-Governo e dei commercianti! 
nesti siano resi sterili dal-rinnovarsi di [il 
che danneggiano,ilicredito del commercloil 
sjiiinale, ed io sono .certo che; a» raggiungti 
Ip scopp,,codesta. Rappreselitanza commercili 
si presterà con tutto l'impegno.; ;e userai 
l'uopo della suaautprità.ed, influenza pre|[ 
il commercio del distretto. » , 

Il Ministro,.LacatH 

C o n g r e g a z i o n e di C a r i t à de l Comm| 
di P a d o v a . 

In adempimento,delle,benefiche, disposizkJ 
d»l ,fu Aronne deftp Aruftidp Marini, è, aperj 
il concorso,a due.sussidi di L. 155,73,a 
v irò di due giovani onesti della città di 
dova per aprire un piccolo negozio od oflìcinl 

Le domande In carta libera, colla inilsa 
zione precisa dell'attuale dimora dpi 
i-enti saranno ricevuto dal 25 ottobre c'ottij 
15 hovembre p. v, soltanto, nei giorni I 
dalle.,ore 1 alle 3 poro. nell'Ufficio delia Col 
gregazione e dovranno essere corredate d| 
docuirientì seguenti : 

a) CerJj(jc^t^,.del.lS;nd|j!0,di Paclpvìa ,c«| 
provante' i'appàrteEenza .per nascita al 6 | 
mune di Padova; 

6) Certificato di buona condottai 
e) Dichiarazione della superiorità relifi^ 

sa competente che certifichi essere gli 
ranti degni dei beneficio. 

Gli aspìrantii dovranno dichiarare inollwlil 
qualità dell'esercizio che intendono aprire^ 
comprovare un'attitudine correlativa. 
j Potranno aggiungersi, altri recapiti alti i 
dimostrare l'onestà, il bisogno ,e la capaciti,! 
! La deliberazione sul concorso è fissata ptl 
il dicembre 1893, per avere efietto nell'ami 
1894. 
1 La concessione s'intenderà subordinata 8 
berme e comminatorie stabilite dallo statuii 
organico e dai regolamenti. 

,' - , .%' 
I s t i t u t o Musica le . 
A termini dell' art. 15 dello Statuto Social 

sono convocati i signori soci ali 'assemblea orj 
dinaria che avrà luogo il giorno di sabato! 
ottobre alle-ore 1 pòm. nelle sale dell' Isttój 
in Via Schiavin N. 1491. 

ORBINE BEL GIORNO • 
1. Rapporto dei Revisori, del Consuntivo 1 

.1892, ed approvazione delle sue concli| 
sioni ; 

2. Approvazione del Preventivo per l* auof 
1893-94; 

3. Eliminazione di restanze, attive: * 
4. Nomina' di un Revisore dei Copsunti»| 

1892-93;: 
5. Nomina di tre Consiglieri in sostituzioni 

deì.signqri. Cittadella. Vigodarzere con! 
comm. Gino, e PittareHo cav. doti. A' 
tonio che scadono per anzianità e * 
defunto Magi)ioni avv. Giovanni; 

6. Nomina di un Censore in sostituzione >A 
signor Barbaro avv. Emiliano uscenti 
per'anzianità. 

N.B. — A norma dello Statuto sociale l'M 
sembléa delibera a niaggloranza.'.dj voti qW: 
luuque sia il numero dei'Soci presenti. 

. * . 
S o t t o i por t i c i . 
Già fino da ieri potevamo dare la bella B° 

tizia ; lo spazio ce io vietò ; non pertantoc 

parrebbe cattivo defraudare, i lettpri. 
Sappiano essi che al Santo, sotto il por'" 

che passa ai limitare del. Caffè.Pedrani, : 
cominciano ad esercitare cavalli io cavalle' 
al trotto e al galoppo. 

Ciò avvenne l'altro ieri, e colui ohe elio 
a principiare l'usanza di far correrò, per 
spavento, donne e bambinaio mezzo la striali 
fu un soldato del Savoia cavalleria. 

Ed aveva egli il diritto'di correre là, sot 

Fratelli Rossetto 
'PADOVA 

PI azzu Cav© u r.. 

Stagione invernale 1893-84 
Grandioso assortimento oliiiiìc (orme Cappelli eli Parigi 

Emporio Pelliccerie - Si aèwV.uKuic e ...',. '^,,.:-.*,.,: !/_,..J ila non temere concorrenza 
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perche liulfil seppe oppor r " alle lannanjo dai 
«iltódini, continuando la nuovissima impresa. 

Dio voglia che un ' a l l ra volta le Ruardio 
rauiiìBlpali' lo- Aldiiitio por. -ufi premio al valo­
re ed.i suoi superiori pensino a compensarlo 
ancora, più. 

Do attendente, quasi quasi sarebbe degno del 
tastone di maresciallo! 

m » * 

ilonsiglio Comunale 
Per domani avremo^ adunque la seduta con­

sigliare indet ta per la nomina del Sindaco. 
Le supposizioni, .che si fauno, sono molte 

troppe anzi, e noi ne abbiamo udite parecchie. 
Di sicuro ci sarà poco, qualunque sia la so­

luzione. 
Questo l 'abbiamo det to; più di qualche, volta* 

• - ' * % • 

A propos i to di t e a t r o . 
Dalla Tribuna ci è grato diiriportare la se­

guente corrispondenza in data di Pisa, 18 ot­
tobre: , '[:•'[: 

«Il Consiglio comunale , nell 'ul t ima sua adu­
nanza, approvava uno schema di proposta se­
condo il quale il Comune pagherebbe ogni anno 
alla Società del r . Tea t ro Nuovo per la s ta ­

di quares ima e per uno spettacolo di 
gala lire ^quindicimila, obbligandosi di pagare 
una somma- non infer iore a lira t remila per 
la stagione di carneva le quando voglia farsi 
spettacolo.1 

Una'- Commissione nomina ta dal Comune do­
vrebbe unirsi alla Direzione teatra le e aver 
voto deliberativo per la scelta degli spettacoli 
da farsi». . 

A Pisa, per quanto si capisce, si ha un po ' 
ili buon senso, ciò che manca in un al t ro pae­
se, che noiir.si nomina . . 

In ;qusl i paese invece non.s i ha nessuna vo-
ia di far del bene : il tea t ro i res ta ,chiuso; dar 

loti sambra, un sacr i leg io ; i topi.-battano, e. 
chi vive d e l , T e a t r o arr ischia di nqn viver* 
più,.... 

Poi..... p o l s i venga a dire d 'Universi tà , di 
uarnigione, di 'forestieri e di tant" a l t r e co-
ucoj.oi,.-*..;.. ' . . ; 
MasChiUei resta qui di buon animo a questi 

chiari di luna? 
Fesse almenGvipej' quel, paese, ohe non si è 

nominato, l ' e sempio di Pisa, un esempio effi-
aco. 
Ma ci sarà poi qualche cosa che se rva a n -

lora di stimolo in simile a rgomeato?„ 
' ' iv 

Nuova, C o m m e d i a . ••, ,: 
Sappiamocene il signorNènoOirardi,mostro 

tófegarin giornalismo, sta allestendo una- nuo-
p commedia, che egli farà recitare.alia.com- 

p p i a ZagorPrivatCx" ,', 
J La commedia s'intitola: II candidato ope-
mio; è una pittura elettorale ^faziósissima. 
J Noi, dalla lettura di,poche .scene possiamo 
frguìre la* finezza complessiva del,lavoro. 

Corte d' Assise. 
Foco; il ruolo ufficiale .delle càuse, le quali 

forranno,discusse nel seguente ordine : 
i Novembre fi e 7 -— Parisato. Angela ;e T'O­

lito Maria-— Infanticidio — 6 testi e 2 pe­
lili. Difensori avv. Piave e Pasquali, 
I Novembre 8 e 9 ~ Bellucco Alessadro e 
Kellueco Giordano — Lesióni personali — 5 
ititi e 1 Perito.,— Difensore avvi Pasquali.; 

embre 13 =..Lazzarioi Luigi. — . ,Omì-
Pfc qualificato — (defunto). Procedimento 
ter estinzione della pena... 
j Novembre 13 — Casetti, Francesco, Federi­
lo, Attilio, :Lazzaro, .Agostino,Pietro,, e Basi­
lio. — Omicidio e tentato omicidio di Si Gior-
Ilo dì Cesena. — Difensore avv. Squarcina. 
1 Novembre 13 — Cappuzzo Valente — Vio-
|Mtea carnale — latitante. 

Novembre 14' e Ili — Casotto Bonifacio — 
lóiicid'po qualificato.;:— Difensore, avv. Castori 
-in tutti :i processi ,P. M. cav, Muttoni. 

|, Novembre 16 e seguenti—"Ravarotto Pie-
— Omicidio aggravato. - T e s t i 21. — 

Pfensorè avv.; Bizzarini. 

\ Caffè Vi t to r ia . 
a i restauri, stasera si apre di bel nuo-

i'», arredato con. lusso, illuminato,col sistema 
Iter - sotto altra direzione - il caffè « Yìtto-
Jf'n» in Piazzi dèi Signori. , 

Continuerà di certo questo Oaffè, : nelle sue 
[[adizioni corrispondendo alte esigenze del pub­

i c h e vuol trovare un ottimo luogo di ri-
l'fovo. 

* * 
Ancora di. N o v e n t a . 
U nostro R. ci scrive da Noventa Padovana 

11 data di ieri : 
Tre giornate ve ramen te splendide i r radiate 

1*1 più bel sorriso di sole au tunna le favori-
™° in ques t ' anno la tanto r inomata, ant ica 
™ra, che riuscì ve ramen te an ima t i s s ima , sia 
» concorso di gente che per affari. 
..Non si riccorda da vari anni tan ta affluenza 
" popolo anche da lontani paesi. 

1 treni speciali della Società Veneta effet-
'luuti per !a circostanza, e rano le t tera lmente 
Wmili di cittadini felici di godere una gior-
"ita di festa in campagna . 

« solite, osterie a baracche d 'occasione af-
"vano dei devoti di Bacco e nel buon b ic -

t<Ho?'ei 'e (,i nuovo trovavano la nota allegra. 
«Ma vita, quanta animazione ! Giostre, ca­

sotti, suonatori provagli! r-tc. tutti fecero 
buoni incassi e stasera se no partiranno sod­
disfatti. 

La flora dei lunedi fu puro animatissima e 
buoni affari si conchiusero nel bastiamo in ge­
nere, quantunque piuttosto scarso fosso il nu­
mero degli animali bovini. 

La Banda Concordia di Ponte ili Brenta 
rallegrava nella Domenica la festa con scelto 
programma, suonando dinanzi il palazzo del 
Municipio e mentre scrivo mi giungono pure 
all'orecchio le sue armoniose marcie che se­
gnano la chiusa dei divertimenti, « 

Noi vogliamo aggiungere a quanto scrive il 
nostro corrispondente i nomi del sig. Loren-
zoni, sindaco, ed Avanzini, segretario, a me­
rito dei quali non si ebbe a constatare nes­
sun disordine. 

In una festa questo è tutto. 

Somere àgli1 Arie. 
T E A T R O GARIBALDI 

C O M P A G N I A A M A T O 
Ed anche ieri sera non mancarono al Gari­

baldi pubblico ed applausi. 
;N- ebbero tutti, ma specialmente il cavalle­

rizzo Loyalie nadwniigsUa WiIma. 
Il direttore Amato, poi, fu vivameute ap­

plaudito : il.nostro,'pubblico conosce che a lui 
si devono certi pjrp.ojigi e certi .esercizi d'equi­
tazione addirittura nuovissimi, 

I ^ n r i t y p tii, S iyqr i a G e n o v a 
Si ha da Genova, 24 : 
È giunto da-Parigi il grande violinista Si-

vori.' . 
L'illustre artista, benché porti tuttora sul 

viso i segni della»sofferta infermità, si trova 
abbastanza beile in salute. ' 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Eque­
stre diretta dal proprietario Rodolfo Amato 
darà1 uno variante-spettaCo'o. . =» Ore 8 1|2-

Tutte,le domeiilcheie gli altri giorni festi­
vi si daranno due rappresentazioni. 

SjC I A R.A D A 

Olezza, innamora*' 
11 primo o i l secondo 
In par to . dol<-p?ondo 
S'àdolfl-ai a 'affermar. 
I l terzo 6 rotondo 
E nn "nome 6 il totale 
Un po ' originale. 

8pie!iq!!io!iet4ell$.$.&ftrada precedente 
F B R T E A Z Z I 

fóngraziamento 
' Accogliamo con mesta compiacenza il 
seguente comunicato; riguardante l'amico 
nostro perduto, che con salutare esempio, 
nel campo della vera previdenza lascia 
nuova e jlunninosa traccia .dell 'animo esuo 
nobilissimo."' 

SIGNOR, DIRETTORE; 
Sentc/il.dovere, quantunque tuttora: affranta 

dal dolore della irreparabile perdita deb mio 
Consorte cav. ANTONIO OANBLIA, deceduto il 
28 Luglio 1893, vittima di malaugurata: con­
gestione cerebrale, che me lo ha, rapito nel 
tiore degli anni, di rivolgere una parola di 
ringraziamento alla Spettabile1 R i u n i o n e A-
d r i a t i c a d i S i c u r t à da Lei < qui rappreseci-
tata, per la correttezza e sollecitudine con la 
quale mi è stata esborsata la somma di Ita­
liane Lire Ven t i c ìnquemi la che il defunto 
mio. Marito aveva assicurata pressodetta Com­
pagnia con Polizze di recenti date, e precisa­
mente una. pel capitale di L. 10.000 in-data 
1 novembre 1889, l'altra pel capitale'di L. 15.000 
in data 2 settembre 1891. 
, Le sarò grata se vorrà rendere pubblica que­

sta mìa dichiarazione e mi creda 

Sua Devotissima 
f. G I U L I A C A N E L L A G B R M E S H B I M 

Sig. cav. Achille Levi 
Direttore della Spettabile 
« Riunione Adriatica di 
Sicurtà » P a d o v a . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

86 Ottobre 1893 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo mediò di Padova ore ili m. 44 s. 0 
Tempo medio di Roma ore ili m. 46 s.,27 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dai suolo e d. 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

REGNO D'ITALIA 

Grande Lotterie Italiana 
SS- P R I V I L E G I A T A j ja 

Icoll'osenzloné della tassa di cui alla Leggo 2 aprilo 1H8H 

Legge 28 Magno. 1892'N. 818 - BiD. 18 Luglio 1808 

Li re 

G R A N D E P R E M I O 

£5 L i r e 

NONCHÉ • 
OTTOMILATRECENTOQUATTRO 

da Lire 
10.000 - 5.000 - 1.000-750-500 

(tutti ; pagabili in contanti senza deduzione 
«alcuna e garantiti da corriépondente depo 
sito presso la BANCA NAZIONALE - Sede 
di Genova-; 

Ogni numero costa BNA lira 
ed ogni numero può vincere più premi. 

Ogni biglietto concorre ai premi col solo 
Inumerò progressivo senza serie o categoria, 

I lotti speciali di Cento Numeri hanno 
[vincita garantita e possono conseguirne 
tante par circa un 1[4 M T T T n \ T I ? 

led ogni numero concorre i V i l l j l U i . ^ l i 
Ila tutti i premi di L. 200.000 - 10.000 
•5.000 - 1,000, come sopra specificato. 

t Solenne binazione irrevocabile 
(ll 3 1 d i c e m b r e c o r r e n t e a n n o 

Ira'&feòvàV alla presenza del pubblico o col-
teMeirVBfeto>rdelle Autorità Governative!e 
Municipali,assistite'da È. Notaio.: 

Ogni .biglietto è accompagnato da un dono 

lOgni biglietto da 5 numeririce^é all'atto dellbaéqtliBi» 
i Un elegantissimo porta-bigliétti- in seta-raso ft co-
lofi (per uomo) ; oppino Un profumato Sachòt iu seta-
Iraso con dipinto a mano {per; 'signorâ . ' 

gni Lotto da 100 Numeri ricove all'atto' d'acquieto 
Un elegante astuccio in rado contenente un ricco 

jlservìzio da frutta in argento (garantito millesimi 800 
|p!o? 0 persone. 

No ta i m p o r t a n t i s s i m a 
Li doni sono spediti oontempop'aneamente ai biglietti 

Per le richiesto inferiori a 100 Numori aggiungere 
jlCentesimi 2à''per4o speso d'invio dai doni. 

'fi Bollettini Ufiìói'ali dello Estrazioni verranno sem-
jjjireidìstrìbuitfgratis'tìiBpediti franohiltì tutto il mondo. 

j>,,La,venditaidei biglietti è aperta presso 1_ 
HSanesv di E m i s s i o n i F r a t . C a s a r e t o 
wli F.co fondata in Genova nel 1868. 

NMre informazioni 
• U n dispaccio det tagl ia t iss imo' del 'no-

stro corrispondetitij romano.^ r iduce; a 
zero t u t t e le dicerie• s p a r s e dai soliti 
noveffieri c i rca ' liì j r i un ione : a v v e n u t a 
in R o m a di iun ;Ctìmitato (?) del l 'Oppo­
sizione pVr organ izzare la condot ta del-
part i to ' nelle prossime ba t tag l ie parla­
mentar i . 

I Qiò non togli'p c l ie : degli > accord i 
siano in corso a quel lo scopo, che le 
notabil i tà pr incipal i della Des t ra si 
t rovino sul la ste.<s4 l inea di: .vedute 
nelle più ^importanti q^uestionij- e che 
al tr i gruppi fra i, p iù influenti della 
Camera siano disposti a farvi adesione. 

Confermiamo c h e il g o v e r à ^ ' s t a v i ­
gi lando a t t e n t a m e n t e sulle • mosse di 
agent i provocatori1 ,-ohe si dicono sbar­
cat i ne l l ' i so la di Sici l ia , provenient i 
dal mezzogiorno del la F r a n c i a . 

Si crede che l ' a r r i v o di persone so­
spette coincida col fatto, non del t u t t o 
ipotetico, di u n a n a v e francese, se­
gna la ta giorni sono nelle acque si­
ci l iane. 

P A R T l C O L A ^ f 

24 Ottobre 

Barometro a 0'- ro'il. I *6Ó.6 II 765.9 767.9 
Termometro centigr. +14.0U-19.2 +14.4 
Tensione del vap.aoq- 8.7 10.6 10.2 
Omidità l'elativa . . 73 64 83 
Direzione dei vento . | NNF. | S SVV 
Velocità chil . o ra r , del 

vento. . . . . | 8 H 6 <i 
Stato del cielo. 

Dalle 9 ant. del 21 alle 9 ant. del 25 
Temperatura massima = + 19-.5 

» minima =; + 9.'0 

Ore 1 Ore 1 
9 ant. 3 pom. c 

'6.1.6 765.9 
+ 14.0 14-19.2 

8.7 10.6 
73 64 

NNE S 

8 6 

1 

Ore 
9 pom. 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Capitale in ailoni e rÌForva, versate L. 1,804,8511.1.6} 

t sepos ì t i i d i n u m c r a r À o -~; IR Conto corrente nominativo 3 , — Oio n e t t a 
prelevansi: a vista I.- flOOO; con duo giorni di preavviso I.. 8000; 0 giorni L.25000 

10 giorni L. 50O00. 
A. ilfeporraw libretti al portatore. . . . . . . . 3 ,30 Dio . n e t t a 

: » a vista L.' 1000,* con duo' giwni di preavviso L. 3000; C giorni L, 10000 
U) giorni L. 20000. 

,,,, A Piccolo ristarmi® . ; . . . . . : .il- • .• , 4 , — 0n> n e t t o 
con norme speciali 

Su Buoni dì cassa, a scadenza fissa. . 3,SO - 4 - 4 ,28 Oio n e t t o 

S c o n t i e n r e s t i t i c a m b i a r i = Scmìi a 8' mesi". . ,.. . . . . . . 4,80 Ojo 
s a piti lunga' snadonza . . . . . 8,— Ojo 

r Prestiti fino a 4 mesi . . . . . . S, 
;', * i"' 6 . » B,B0 Olo" 

A n f i c i n a ^ i o n i sin depos i t a» wa iop i :™ da 8 a 180 giorni 
su valori publiHcì dello Stato oda esso garantiti . . . . , . 5,^~ OtO 

> industriali. . . . . •;:•,. • . • . . . • • . o'.BO 0jo 

C o n t i C o r r e n t i g a r a n t i t i tìa vaBors r^z come sopra . . . . . . • 5 11,30 Oro lino ad un anno 

'Assegifì i (Vaglia/ gratuiti su tutte le piazza del ilogno (i sullo prindpali deJl'Sstoro, si rilasciano all'atto 
dol'versamento del corrìopondento importo. 

I n c a s s o dà Ef fe t t i su tutto le piazze dol Hegno o sulle principali dell'Estero. 

D e p o s i t i a d i s t o c i a e d in a m m s n i s t r a s t à o n e — di valori pubblici, titoli, manoscritti ed og­
getti, proziosi 

O r a r i del la ferrovia 
Vedi Avviso IV- pagina 

Disco r so P r i n e t t i 
(S) ROMA, -25, ore 9 a. 
Confermasi che il gìnrto 2 f "corrente' 

l 'on. Prinelti terra un discorso pojt ico a 
Morata. 

D e p u t a z i o n e r o m a n a 
Finora è assicurato il distacco assoluto 

dal ministero di Baccelli e Barzllai.., 
L a D e s t r a 

(S) ROMA, 25 ore 10 a. 
Fa il su'O dei giornali la notizia che 

l'onor. Rudini ha pregato i membri del 
Gomitato dell'opposizione liberale a non 
ussenta'rri da.Roani. 

La ntìti'/int'ft inesatta!' ' ; 
L'onor. Rndinì non avrebb'é, potuto fare 

tale preghiera ohe a s« stesso, essendo il 
isolo membro di quel Comitato che si tro­
vi attualmento'a Roma.; 
; Sta invece il fatto clwi'il ' Comitato si 

radunerà presto per concretare ciò che sia 
necessario di fare prima dell'apertura della 
Càmera; e stabilire riefin'ilivàmente la con­
dotta da tenersi alla riprésa dei lavori par­
lamenta ri. 

Pare certo che l'ori. Rudìnl parlerà tu 
novembre a Roma. 

Spiccate personalità come il duca Cae-
tatti,, il principe"' Tbrlériià eco; hanno ma­
nifestata P intenzione d' unirsi in comitato 
per organizzare questo discorso. 

Ultimi Dispacci 

I funerali di Lord Vivian 
(Sf l(GMAn2o, ore 11' a.; 
Ieri la,salma: di Lord Vivian .racchiusa 

nella cassa sopra la quale fu scritto Hus-
sey Crespigny - 3, d. Baron Vivian -borii 
1834 àtei 1893 - è.,stata trasportata; nel 
vestibolo dell'ambasciata parato, a lutto. Il 
feretro era circondato da cori e corone. 

Iefséra alle" l ì e"'rósiti è arrivato il'co­
mandante' della squadra inglese, ammira­
glio Seyrnpur,. assieme a l a rappresentanza 
degli ufficiali. 

Erano a riceverli alla stazione il mini­
stro della marina onor. Raechia, gii ono­
revoli Ferrari sotto-segretjirioliigli esteri,_e 
Rosano sotto-segretario all'interno, il sin­
daco di Roma Ruspoli, Principe di Poggio 
Suasa, e tutto il personale dell'ambasciata 
inglese. 
i L'incontrò, degli uffiiimli: inglesi còri * il 
ministro della marina e col sindaco fu cor-, 
dialissimo. , . ' . : • 

All'uscita della stazione l'ammiraglio Sey-
mour e gli ufficiali salirono nelle vetture 
dell'ambasciata o s i recarono all'«Hotel del 
Quirinale». Nel|brove tragitto furono viva­
mente applaudili dalla folla che li atten­
deva, .i i r , i 

I funerali dell'ambasciatore ebbero luogo 
stamane. 

II corteo si mosse dalla sede dell 'amba­
sciata a Porta Pia poco dòpo le 10, sotto 
la direzione del generale Ponzio-Vaglia^ 

PreceJeva uno .squadrone di cavalleria 
con la musica. Veniva poi la rappresen­
tanza ufficiale del corpo diplomatico. . ~ 

Quindi il carro funebre bellissimo, co­
perto di corone. Tenevano i cordoni il mi" 
nistro degli esteri onor. Brin, l'ambascia­
tore di Germania conte Solms, l'ambascia­
tore di Turchia Mahmond Ncdin, il conte 
di Benomar ambasci itore di Spagna, Pam. 
basciatore d'Austria baronejde Brùck, l'am­
basciatore di Russia Mungali , il conte 
Gianotti gran mastro di ce r imonie r i Cor­
te, e due membri delle presidenze del 
Senato e della Camera. 

Dietro il Vorrò funebre veniva a piedi, 
'il figlio di Lord Vivian, alla cui destra stava 
il Principe di Napoli, rappresentante il Re, 
e a sinistra il colonnello Slade, » attaché » 
militare all'ambasciata inglese, rappresen­
tante la regina-.• Vittoria.' 

Seguivano l'ammiraglio Seymour, il suo 
aiutante e i comandanti dell'«Inlìexible» e 
del « Dreadnou.rht ». 

Tutte le autorità e rappresentanze civili 
e militari vestivano -l'alto uniforme ciò che 
dava al corteo un aspettò straordinària­
mente solenne. 

Il cort'O terminava con una folla di rap­
presentanze, degli addetti delle ambasciate, 
di amici dell'esturo eco. Lo chiudeva un 
nitrofila, Itagliene. 

Fra le corone era specialmente ammirata 
quella del Re, sui nastri della quale sta 
scritto: «A lord Vivian, Umberto e Mar­
gherita ». 

Il, corteo procedette grave, solenne, or­
dinato per Via Venti Settembre, Via del 
Quirinale, Magnanapoli, S. S. Apostoli, Coi'-
so, Piazza del Popolo raggiungendo l ' im­
boccatura di Via del Babbuino dove si 
trova la Chiesa episcopale inglese. 

Durante tutto il percorso orano schierate 
le truppe sotto gli ordini del generate Mo-
cenni. . 

Chiudevano ai lati il corteo'due file di 
soldati a « bilanc'arme». 

Giùnto alla Chiesa inglese il corteo si 
sciolse, e il feretro fu trasportatp> j nella 
Chiesa dove alla presenza, delle pmieipali 
rappresentanze inglesi e della1 famiglia ha 
luogo, mentre telegrafò, un ufficio religióso 
funebre secondo il rito anglicano. 

Qoando questo sarà finito, il feretro sarà 
nuovamente deposto nei carro e preceduto 
da uno squadrone di cavalleria, e; seguita 
dalle carrozze della' famiglia e dell'amba­
sciata, e da un altro squadrone di caval­
leria', sarà trasportato al Cimitero degli in­
glesi a Porta S. Paolo. 

il funerale riuscì veramente una impo» 
riente' dimostrazione. La folla si accalcava 
nelle vie p e r l e quali è passato. 

Si volle a gbella posta dare uno spe­
ciale carattere.di grandiosità al trasporto 
di Lord Vivian per far vedere alle rappre­
sentanze della squadra inglese" di quanto 
affetto sia circondata in Italia, l 'Inghil­
terra. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE', , , 
Padova, 35 ottobre *i893. 

280,-

lOfiB,— 
4 S , — 

R o m a 24 
Rendita contanti 
Rendita por lino 
Baiida Generala 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 meBi — ,— 
Parigi a 6 mesi —,— 

M i l a n o 24 
Rendila it. contanti 92,00 

. fine 9S.9S 
Azioni Mediterranea 493,-= 
Lanifìcio Xtossi 1255,= 
Cotonificio Cantoni 875,— 
Navigazione generale 303,~-
Raflìnerin Zucoberi 227, 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
Obbligazio i merid. 

» nuove a ttj 
Francia a vista 
Londra a 3 mesi 
Berlino a vista 

V e n e z i a 24 
Rendita italiana* 9 3 , ^ 
Azioni Banca Veneta 236,— 

» Società Ven. —,' 
» Cut. Vonoz. 248,= 

Obblig. presi, veuoz. 26,— 
F i r e n z e 24 

17 — 
2 7 , -

299,89 
291,= 
I13.B0 
28,31 

140,80 

Rendita italiana 
Cambio Londra 
, » Francia 

Azioni F. M. 
» Mobil. 

T o r i n o 24 

92,83 
28,81 

118,58 
01 

Rendita contanti 
> line 

Azioni Ferr. Medit. 
•, . Mer: 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

» di Toiiao 

92,75 
92,80 

478,= 
612, = 
340,= 

1200,= 
308, 

P a r i f l i 24 
Rendita fr. 8 0[Q = r , = 
Idem 3 0(0 perp. 98,15 
Idem 4 1[2 UrO 105,12 
Idem ital ,8 9(0 81,02 
Cambio s. Londra 25,18 
Consolidati inglesi 07 18il6 
Obbligazioni lomb. 301,— 
Cambio Italia 12(|1[4 
Rendita turca 22,10 
Banca di Parigi 623,— 
Tunisino nuovo 481,— 
Egiziano 6 0[0 818.83'. 
Rendita ungherese 93,43 
Rendita spa^n'uola 62 5[8 
Banca Sconto Parigi 68,— 
Banoa Ottomana 879,37 
Credito l'ondlaria 978, ' 1 

Azioni Suez , . 2688,= 
Azioni Panama 13,= 
Lotti tucelii 87,— 
Ferrovie meridionali 533,— 
Prestito russo, 80,30 
Prestito portoghese ,; 21,— 

V i e n n a 24 
Rend. In eatta 86,85 

1 in argènto .98,05 
» in oro 119,83 
» senza iiup. . 96,10 

Azioni della Banca 091,.= 
> Stau. di cred. 333,1» 

Londra 126,55 
Zeeebini imp. 610,= 
Napoleoni d'oro 10ytì.= 

B e r l ì u o 24 
Mobiliare 197,80 • 
Austriache 39,35 
Lombarde. : = , = 
Rendita Italiana 81,60 

L o n d r a 24 
Inglese . 98,= 
Italiano 8i:s,7,lB 
Cambio Fpncia 113,01 

». Germania 138,65 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

"" LA VISTA 
Trovasi dì passàggio e si fernierà per 

qualche giorno a Padova lo Specialista di 
DIOTTRICA. OCULISTICA cav. ufficiale 
IGNAZIO NEUSCHIJLER e riceverà - al­
l' Hotel Stella d'Oro per la CORREZIONE 
dei DIFETTI e DEBOLEZZA della VISTA 
mediante il suo PARTICOLARE. SISTEMA 
DI LENTI tutti i giorni dalle ore 9 ani. 
alle 12 m. e dalle 2 alle b poni. 

! ,;, it: ALLE LIBRERIE c' ''« 
F r a t e l l i D r u c k e r e Ange lo DrarjHi 

trovasi vendibile it nuovo Romanzo 
LA 

Mònaca assassina 
IH G. JKRANTl 

Un Volume al Prezzo di Lire DNA 

http://alia.com-


FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano 

Via DrcìHto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

e'HLIHRAfoS'S 
'""«..BnWl.fili'1 .,1 

&• I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso "£j 

Medaglie d'oro o gran diploma allo Espoalilosl di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Sjdney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1883, Torìuo 1884, Anversa 1885 e molte altre ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE O T T E N U T E 
Gran diploma <T onore all' KBpoeizlone di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all' EBpoelzIono di Barcellona 18S8 o Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE . 

Facilita la digestioni!, impedisco l'irritazione dei nervi etl eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por chi soffro febbri intermittenti o vermi, ed ò sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patùina d'animo, nonché il mal di stomaco e di capa causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molti accreditati medici proferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'aoqua, col seltz col vino e col caffè. 

V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o s igg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2 . 

G U A R D A R S I DALLE I N N U M E R E V O L I 0 0 H I R A F F A Z I O N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C-
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Ultimo ritrovato della Chimica I 

?Oflfei» 

OEfOSijnT»/; 

RBEVETTO D' INVENZIONE 

Proprietari 

Vendesi pure press» 

Vero Ristoratore della Cute 
Per la Toletta e nel Bagno 

Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e fa­
cendovi scomparire le macchie e le rughe. 

Per V igiene della Testa 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di­

struggendo la forfora e rendendo la capi­
gliatura rigogliosa. 

P I E T B A S A N T A , B I A N C H I & C. - MILANO 

lutti i principali Farmacisti. Droghieri e Profumieri 

ssa ' 

11 

C3©3aLt. 7 5 i l ^«easaso 

o 

in A * èa> n è è fc,4 A *i Ti fi l ì . l 

FERRO-CHHNA-BI8L.ÌRI 
'ENTE SOVRANO 

IISLERI - Milano^1 

LIQUORE STOMATICO KiCOSTITENTE SOVRANO 

VOLETE m a n BENE?? li .... m m u i m u ™ 

TONCESSIONARIO 
MILANO 

ACQUA 
DI 

fc-NOUERA UMBRA fi, 
da celebrità mediche 

rici/ìifjsduta e - dichiarata 
la Reg imi del le A c q u e d a t avo la Atnx^^KOSTO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Clrioago,. 26-8-93. 

Il sottoscritto b Moto di dichiararli che L'ACQUA (li 
NOCERA (Umbra) 6 "una ottima acqua, ottima per ii 
sapore assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. È un'acqua veramente raccomanda­
bile per tavola e por V uso comune. 

Doti OTTO N. WITT 
Prof, di Obimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: Il K. Commissario Gerente 
UNGARO 

Prcg, Sig. F. Bisleri, 
Milano, 16-11-82 

Sulle mosse per recarrai a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mandarlo ima parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli ò veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nelle de­
bolezze norvuso, covreggo molto bone P inor/ia del ven­
tricolo nelle digostioni stentate od infine lo trovai 
giovevolissimo nollo convalescenze da lungbc malattie, 
in ispociaì modo di febbri poriodiohe. 

Dott. SAGL10NE romni. CARLO 
Medico di S. M. il Re 

5 Giurino 1 8 9 3 Orari Ferroviari 

COLLEGIO CONVITTO GIORGIONE 
M L I T A R I Z Z A T O 

IN CASTELFRANCO - VENETO 
Questo rinomato Collegio è posto sotto il pa­

trocinio del Municipio, ha regolare approva­
zione del Consiglio Scolastico Provinciale, e 
conta 19 anni di florida esistenza. 

È posto ad oriente della città in una posi­
zione saluberrima, ha orizzonte ridentisslmn 
dei colli asolani, vasti porticati, cortili, pale­
stra ginnastica, sala di scherma, officina per 
gli allievi macchinisti e può disporre ancora 
di camere separate per fratelli e per allievi, 
Il Collegio è illuminato a luce elettrica. 

Buon trattamento, massima sorveglianza * 
cure amorose - Rimane aperto anche duranti' 
le vacanze autunnali. 

Istruzione - Regia Scuola Tecnica - Corsi 
preparatori agli Istituti Militari - Scuola Gin­
nasiale - Scuola Speciale di Commercio, Scuoln 
allievi macchinisti - Scuole elementari interni 

Gli insegnanti ed i Professori delle scuole 
interne sono forniti di diplomi legali. - Per 
schiarimenti o programmi rivolgersi eselus-i 
vamente al Direttore Proprietario signor 

! LUISI GRIFI . 

15 Ghu jno 1893 r W T T » I U M T T M I M fTTT? T w y y T ? v ^ y 

Conservazione delia Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolverei 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l 'organismo dando il tempo di combat­
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
è considerata come una 

S a l v a g u a r d i a c o n t r o l e M a l a t t i e 

ad essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi d'un» 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola. Rachitide, 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 

Rete Adriatica Società Veneta 
i ' u d o va- Venezia 

diretto 3,45 j 
» 4,28. 

misto 
Omii 

» 
dir.me 
direttu 
accel. 
misto 
diretto 
omn. 
uccel. 

6.25 s 
7 , 5 9 J 
9.26 si 

11,46» 
1,U I 
1,21 ! 
3,35 i 
5,49 1 
8,01 i 
9,28 i 

4,35 a. 
6,15» 
8, 2 » 
9,15 » 

10,40» 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
'omn. 4. 5 a 5,15 a. 

» • 6,— » 7,20 » 
diretto 8,35 » 9,19» 
acce!. 9,40 » 10,41 » 
omn. 12, 5 p 1,15 p. 
diretto 1,55 » 2,39 ,> 
» 2,25 » 3, 4:> 
misto 4,16 » 5,c5 > 
» 5,52 » 1 8V 

dir.mo 7, 5 » 7,39 » 
diretto 10,35» 11,21 » 
accel. 11,15 » 12, 8 a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o .. ^«l i lano-Verona-Padova 

omn. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
omn. 1,25 p. 
diret 2,44 » 
dir.o 7,41 » 
con.7,51 » 
»<•<. 12,13 a 

10.15 a. 
10,52 » 
4,45 p. 
4, 6» 
8,56 » 

10,40» 
1,47 a 

5,10 p. 
2,15» 

10,fi5 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 5,25 a. 
misto 7,55 » 
accei. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

diretto 11,26» 

a. 
f. ROT. 

10,10 
9.50 
2,30 
5,50 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50 » 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 n. 
omn. 5,43 » 
ii.isto 7,59 » 
omn. 11, 6 » 
tiretto 2,26p. 
misto 5,12 » 

» 6,30 » 
.imi. 10,33» 

7,35. 
10, 5» 
8,50 *.. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

acc. 6,—a]10,55 a.| 1,13 p. 
misto daVer.l 6,30» 10,36 a, 
iilir.o 8, 5 a 10,33» l l ,44p. 

" "" ' 7,51 » 
5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

BòTognaT-Padovà 

omn. 9,50 » 5,10 p. 
dir. 12,55p 4,20» 
omn. 5,10 a . 
dir. li,15_p_ 2,16 a. 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto lu',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p. 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev. 10,50 » 
I diretto 11,16 » 

omn. 1,10 p. 
unni. 5,40 » 

Ida Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

I 6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46 » 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
.(3) 8,20 . 

<9, - a . 
12,36 p. 
4,— y 
4,13 » 
8.= » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto- 6,22a. 

» 9,20 » 
» 12,46 p. 

. » (2) 4,24» 
» 4,44» 
» (3)8,12» 

11,50 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,— a. 
omn. 3,5o r, 
omn. i,£0 

8,10 a.f.Leg 
6,25p. 
8,36» 

Be l luno-Mcnte l i c l lnna 
'omn. 4.50 a~ 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 

rr.r fi.15 .„. I 8.18 ». 

Legnago-Monse l i ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 8,25 a. 
9,54 » ill,20 „ 
7,35 p.l 8,40 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn, 6.50 a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 o. I 10.32 p. 

(1) Fino a Dolo (Festivo) - ti) Si Dolo (Fentivo) 
(3) I treni 129 e 180 vengono effettuati nel giorni-festivi e nel 

sabato di ogni settimana. 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

in inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,38 a. 
9,33 » 
4,28 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

omn. 
misto 

5,28 a. 
8,19 » i 
3, 2 p 
7,13 »J 

7,17 a. 
10, 9» 
4,52 p. 
9, 4» 

P a d o v a Bagno l i 
Tristo "9,~B~[ÌÒ',38"àT " 

» 1,30 p. 3, 8p . 
» 5,20» I 6,58» 

B a g n o l i - P a d o v a 
173887" II misto 7 . = a 

i 11,12 
3,22 p. 

12,50p. 
5 , - » 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,40 a.l 6,56 a. 

» 7,55 » 9,43 » 
omn. 1,15 p. 4,31 n. 
» 6,22 » ! 8,36 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
omn. 5,12 a.l 7,17 a. 
.uiato 7,59 » 10.32 . 

» 2 46 p.j 5,— p. 
omn. I, 9 » I 9,16» 

BICICLETTE ! 
perfezionatissirhe di, prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C. R O B B I O N I - V A R E S E - V I A . DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 
F a b b r i c a di carrozze d 'ogni g e n e r e e per uso pr iva to-

O m n i b u s - T r a n r w a y s - F o r g o n i e car r i . 
Copioso assor t imento in car rozze u l t imate , Carrozze 

in cos t ruz ione da u l t imars i , Car rozze u s a t ) r imesse a 
n u o v o . 
Si, eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

S^jcescssi m o d i c i s s i m i 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi ccrrenti • 

Rappresentante iti Milano Enrico Poli & C. — Bigi' % t 

• CXLVH. 61,16- 691,2 1 - 833,45 -
342,32 -.'1146,27 : 926,43, - 1115,41 -
89,73,66,32,2 - 946,13-7,73.19.- 1146, 
27 - 418,7, - 77,45 - 1162,47 -I- 1115, 
41. - 432,10 - 926/13 - 3,5,66,89,8,66. 
37,2 • 241,46 - 858,21 - 401,3 - 1153,8 -
325,11 - 7,73.19- 1147.57 - 401,3 - 0,. 
8,66,3,73,9,2,4,73,66 - 401,3 - 99,15 -
1146,27, - 241,46 - 722,12 - 43,03,5 -
59,25 -1- 1115,41 - 267,36 - 678,2 -
(401,3 - 719,19- 45,23-40,9,5,89,73), 
- 241,46 - 73'i,35 -43.63,5.-3,5,66,0,5, 
19 2,9 - 89,8.37,2 - 855,8 - 2,6,73,37,5 
- 43,2,9,8 - 2,19 - 695,12. - 732,1 -
654,49 - 342,32-25, - 621,12 - 324,4 

.682,17 - 29,58, - 2,0,3,5,19,37,2- 160, 
36 - 1146,27 - 325,11,-241,45 - 727,1 
- 43,63,5 - 2,89,73,9 - 4,73,66,37,8;37,5 
- 401,3 - 241,45 - 487,13 - 695,12 -
786,35 - 1100,25 - 1107,16 ! - 727,1 -
2,89,9,2,8,- 517,21, - 1,1 - 19,2,32,66, 
2,9,37,8 - 342,32, - 652,15 - 0,8,8,4,8 -
3,5,9,37,73,0 -401,3 - 727,1-66,73, 
32,2,9,4,8 - 70,60 - 1146,27 - 2,6,73, 
37,5 I - 695,12 - 392,24. - 0,43,2,9,8.0, 
3,2 - 575,28 - 1,1 - 37,6.1,2 - 66,f-,10, 
8,19.37,2. - 1,1 - 37,63,2-3,5,73,0,73, 
66,30,2 - 342,32 • 0,73,60,37,8,4,73,66, 
37,51 - 3,8,2,5. -89,8,73,60,8! - 1115, 
41 - 141,41. - 36,86. 

V i t t o r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,=m. 
2,45 p. 
7,26» 
9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 
9,34» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 

P a d o v a - P i o v e 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P i o v e - P a d o v a 

omn. 7,50 a. 
misto 11.— » 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

» 8,36 » 
» 9,50 » 

LrlLCi'uu'IA. 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

[si guariscono radicalmente colle celebri 

misto 7,40 a. 
» 10,20 » 
» ' 1 , - p . 
» 6,10 » 

8,40 a. 
11,20» 
2 , - P -
7,10 » 

"iisto 6,20 a. 
8,50 » 

11,40 » 
4,50 p. 

7,20 a. 
9,50 » 

12,40 p. 
5,50» 

P a d o v a - M o n t e b e l h i n a 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10 • 
» 6.12 p. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

Moute fae l luna-Padova 
misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p. 
misto R.33» 

8,44 a. 
5,37 p 

10.10 • 

POLVERI 
dello utabilimento Lassai ini 

DI BOLOGNA 

I Si trovano in Italia e fuori nelle pri-
II marie Farmacie. 
| Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 
1 

y> Effigi 
POMELLO 

AX.X.S UBBIDII 
Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

t r o v a s i vend ib i l e i l n u o v o R o m a n z o 

LA 

tonaca assassina 

/ A QfìhlhlA MR11I A A n n a D ' A «- - c o dà Wi * giorni 
L.H OUIlll fi IVI DUL.fl consulti nel suoGabinetto magnetico 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono-

Bcenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA. D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sar.'t la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lotterà che diede il consslto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire 6,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
, n anche dal comm. Pro!. . D e Giovanni 
%? di Padova è" di sorprendente efficacia 

nell'Artemia, nella Tutierfiolosi, nel Ila-
chiusino, nella Scrofola, nella mwt*< 
«•nella Guslril nel e Febbri di pintùrte, 
nella Spermaorwa, n e l l ' I m p o t è n z a , ^ 
Malattie delia pelle, negli lixavrimenu 
nirr.bsi nell' i n a p p e t t e u z a , nella MOo-
lezza generale, nei Languori di stoma™ 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in cuie 

necc-sario riecsti uire il gracile orgac"srao 

izu rsficni sul metodo ai cura corredate 
da aulòtera/i «//.*'(«:.'.•«» rnedicM sll 
spediscono gratis a richieste. 

Isa pbcola L. 2.— , 
dei F r a t e l l i Pomello 

•Mi Ieri 

Speriate preparazione ' 
del la F a r m a c i a P o m e l l o 

LON1GO 
Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

Prezzo : Bcttiglia grande L. 3 . 5 0 •= Betti; 
Guardarsi dalle postituzioni ed esigere la nrma 

proprietari e la M a r c a d e p o s i t a t a . , 
Mestalo di lode aU'Éiw*<*WeWMM?g1r«i™M^ ; 

VENDESI IN TUTTE UE FARMACHI 
Una bottiniti grande può servire per una cura e 

Altre specialità proprie della Farmacia Pome lo 
— Pillole anhhronchiali. 

Deposito e rappresentanza in PadO^O. • 
V p r e s s e r à D i 1 1 a L t I I G l C O - B N E I L I O X» 
V • tf e F a r m a c i a P I A N E B I & MALBO__ - Q 

1892] 

ìipleta . 
mole Antimalo. riclii\ 

IL C0MDNE 
GIORNALI ' ; DI P A D O V A 

il più diffuse della Città e Prtvincia 
A B B O N A M E N T I 

Anno !.. 10, Sem. L. 8, Trini. L 4. 

Corone mortuarie 
li cliiedcro Cutulógo alla Ditte 
L m i l c a i - e G a a r i i e r i m>o*o\ 

P a d o v a 1893, Tip . F . Sacche t t o 

http://DUL.fl

